
AUTOVALUTAZIONE di Regressione lineare e Lisrel (introduzione)

Premessa: ho cercato di creare una matrice di dati che avesse un senso logico, ma non ci sono
riuscito, quindi ho deciso di riciclare una matrice su cui avete già lavorato.

N.B. Fate i calcoli con almeno 3 decimali e arrotondate i risultati (non troncate).
Svolgi gli esercizi usando i seguenti dati, che corrispondono all’esercizio 9 dell’Autovalutazione

“Ripasso della statistica”:

a1=A a2=B a3=C a4=D a5=E
1 1 4 1 3
1 2 2 1 5
1 2 3 2 1
4 1 1 2 4
2 2 5 4 1
2 1 2 1 4
2 5 1 4 2
5 1 3 3 5
5 4 3 2 3
4 5 4 2 3

1. Usando la formula algebrica di b e di a, calcola i parametri non standardizzati della regressione
che spiega B a partire da A;

2. Usando la formula matriciale ripeti i calcoli precedenti e verifica che i parametri trovati siano
uguali;

3. Standardizza i parametri precedenti;

4. Verifica che coincidono con la correlazione fra A e B;

5. Calcola la proporzione di varianza spiegata;

6. Calcola la deviazione standard della stima;

7. Usando la formula C−1
xxcxy calcola i parametri non standardizzati dell’equazione che spiega C

a partire da A e da E;

8. Standardizza i parametri trovati;

9. Usando la formula R−1
xx rxy calcola i parametri standardizzati dell’equazione che spiega C a

partire da A e da E;

10. Verifica che corrispondano a quelli calcolati in precedenza (es. 7);

11. Quale dei due parametri spiega meglio la variabile?

12. Calcola l’R2 dell’equazione C = b1A + b2E + e;

13. Calcola la statistica di significatività dell’intera equazione;

14. Calcola statistica F per la verifica della significatività di b1;

15. Ripeti i calcoli per la verifica della significatità di b2
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16. Scrivi il programma Lisrel relativo all’esercizio 1;

17. Scrivi il programma Lisrel relativo all’esercizio 7;

18. Scrivi il programma Lisrel relativo all’esercizio 9;

19. Scrivi il programma Lisrel per verificare che la variabile D sia influenzata da tutte le altre,
usando la matrice delle covarianze.

20. Esegui il programma scritto al punto precedente e, usando il file di output, indica:

(a) quali variabili sono statisticamente non significative;

(b) qual è l’R2 del modello;

(c) se il modello è adeguato ai dati osservati;

(d) se ci sono legami da aggiungere/togliere e da quale inizieresti;
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